INDENNITÀ DI MOBILITÀ

Al lavoratore posto in mobilità spetta una indennità per i seguenti periodi:

a. 12 mesi per lavoratori fino a 40 anni di età anagrafica

b. 24 mesi per i lavoratori che abbiano compiuto 40 anni di età anagrafica

c. 36 mesi per i lavoratori che abbiano compiuto 50 anni di età anagrafica

L’importo della indennità è calcolato sulla base del trattamento di integrazione salariale corrisposto in caso di Cassa Integrazione secondo il seguente criterio:

a. 100% per i primi 12 mesi


b. 80% dal 13° al 36° mese

TRATTAMENTO DI INTEGRAZIONE SALARIALE

Con decorrenza dal 1/1/2001 il trattamento salariale è pari all’80% della retribuzione mensile di fatto, comprensiva dei ratei della 13° e dei premi aziendali fino ad un massimo di:

a. £ 1.471.235 per retribuzioni fino ad un massimo di £ 3.182.908 mensili

b. £ 1.768.283 per retribuzioni superiori a quelle precedentemente indicate

Gli importi sopra indicati sono al lordo. Sulle integrazioni salariali sopra indicate; sia in caso CIG, sia in caso di mobilità, si applica una aliquota contributiva ridotta per cui le cifre corrispondenti al netto dei contributi, ma ancora al lordo dell’IRPEF, sono rispettivamente le seguenti:

a. lire 1.389.729



b. lire 1.670.320

Nota bene 

Questi importi vengono rivalutati ogni anno sulla base dell’inflazione rilevata nell’anno precedente.

Effetti della mobilità sulla pensione

Il lavoratore posto in mobilità risolve, naturalmente, il proprio rapporto di lavoro con l’azienda. Tuttavia seguita a maturare la propria anzianità contributiva sulla base dell’ultima retribuzione reale di fatto che l’azienda gli aveva corrisposto prima di essere messo in libertà.

Ciò significa che dalla retribuzione utile ai fini dei diritti pensionistici sono esclusi solo i compensi occasionali quali gli straordinari e le una tantum. Le retribuzioni “convenzionali” prese a riferimento ai fini del calcolo dei contributi previdenziali “figurativi” sono rivalutate ogni anno sulla base dell’inflazione rilevata dall’ISTAT.

Per tutto il periodo nel quale il lavoratore percepisce l’indennità di mobilità, matura la normale percentuale utile per il calcolo della pensione (2% su base annua nel caso del calcolo della pensione con il metodo retributivo).

Le retribuzioni che saranno prese a riferimento per fare il calcolo delle pensioni sulla base della percentuale maturata, partiranno da quella accreditata ai fini del calcolo dei contributi “figurativi” nel momento in cui il lavoratore va effettivamente in pensione anche se, in quel momento, si trova in mobilità.

E’ bene in conclusione, sottolineare che con il termine “figurativi” indicato per i contributi previdenziali accreditati ai lavoratori in mobilità, si intende solamente specificare che ad essi corrisponde un reale versamento all’INPS in denaro. Agli effetti pratici della pensione questi contributi garantiscono, tuttavia, gli stessi effetti che si otterrebbero se i lavoratori in mobilità stessero ancora lavorando.

Calcolo della pensione:

Per avere un’idea sia pure approssimativa dell’importo della pensione maturata, si deve tenere conto dei seguenti criteri:

1) la percentuale su cui si calcola la pensione viene attribuita sulla base del 2% per ogni anno di contributi accreditati.

2) La retribuzione presa a riferimento per il calcolo della pensione viene calcolata sulla media delle retribuzioni, rivalutate sulla base dell’indice ISTAT degli:

a) Ultimi 5 anni per le anzianità maturate fino al 31/12/1992

b) Ultimi 6 anni per le anzianità maturate dal 1/1/1993 al 31/12/1994

c) Ultimi 7 anni per le anzianità maturate  dal 1/1/1995 al 31/12/1996

d) Ultimi 8 anni per le anzianità maturate  dal 1/1/1997 al 31/12/1998

e) Ultimi 9 anni per le anzianità maturate  dal 1/1/1999 al 31/12/2000

f) Ultimi 10 anni per le anzianità maturate oltre il 1/1/2001 

Nota bene

Ai fini del rapporto tra pensione e retribuzione bisogna tenere conto del fatto che sulla pensione non verrà effettuata la ritenuta.

Per le contribuzioni previdenziali che, attualmente, assomma a circa il 10% della retribuzione lorda.

